Machiavelli, Principe, cap. VII
Fonte (con  alcuni adattamenti): http://www.laterza.it/scuola/conoscenze/brano.asp?codice=1360
De principatibus novis qui alienis armis et fortuna acquiruntur
[«De’ principati nuovi che s’acquistano con le armi e fortuna di altri»]

[…]

Io voglio all'uno e all'altro
 di questi modi detti, circa il diventare principe per virtù o per fortuna, addurre dua esempli stati ne' dì della memoria nostra
: e questi sono Francesco Sforza
 e Cesare Borgia. Francesco, per li debiti mezzi
 e con una grande sua virtù, di privato diventò duca di Milano; e quello che con mille affanni aveva acquistato, con poca fatica mantenne. Dall'altra parte Cesare Borgia, chiamato dal vulgo duca Valentino
, acquistò lo stato con la fortuna del padre, e con quella lo perdé; nonostante che per lui si usassi ogni opera
 e facessi tutte quelle cose che per uno prudente e virtuoso uomo si doveva fare per mettere le barbe sue in quelli stati che l'arme e fortuna di altri gli aveva concessi. Perché, come di sopra si disse, chi non fa e' fondamenti
 prima, li potrebbe con una gran virtù farli poi
, ancora che si faccino con disagio dello architettore e periculo dello edifizio
. Se, adunque, si considerrà tutti e' progressi del duca
, si vedrà lui aversi fatti gran fondamenti alla futura potenzia; li quali non iudico superfluo discorrere
, perché io non saprei quali precetti mi
 dare migliori a uno principe nuovo, che lo esemplo delle azioni sua: e se gli ordini suoi non li profittorono
, non fu sua colpa, perché nacque da una estraordinaria ed estrema malignità di fortuna.

[…]

Ma torniamo donde noi partimmo. Dico che, trovandosi il duca assai potente e in parte assicurato de' presenti periculi
, per essersi armato a suo modo e avere in buona parte spente quelle arme che, vicine, lo potevano offendere, gli restava, volendo procedere con lo acquisto, il respetto del re di Francia
; perché conosceva come dal re, il quale tardi si era accorto dello errore suo, non li sarebbe sopportato
. E cominciò per questo a cercare di amicizie nuove, e vacillare con Francia, nella venuta che feciono gli Franzesi verso el regno di Napoli contro agli Spagnuoli
 che assediavano Gaeta. E l'animo suo era assicurarsi di loro
; il che gli sarebbe presto riuscito, se Alessandro viveva.

E questi furono e' governi suoi quanto alle cose presenti. Ma quanto alle future, lui aveva a dubitare
; in prima, che uno nuovo successore alla Chiesa non li fussi amico
 e cercassi tòrli quello che Alessandro gli aveva dato. Di che pensò assicurarsi in quattro modi: prima, di spegnere tutti e' sangui di quelli signori che lui aveva spogliati
, per torre al papa quella occasione
: secondo, di guadagnarsi tutti e' gentili uomini di Roma, come è detto, per potere con quelli tenere el papa in freno
: terzo, ridurre el Collegio più suo che poteva
: quarto, acquistare tanto imperio
, avanti che il papa morissi, che potessi per se medesimo resistere a uno primo impeto
. Di queste quattro cose, alla morte di Alessandro ne aveva condotte tre; la quarta aveva quasi per condotta
; perché de' signori spogliati ne ammazzò quanti ne possé aggiugnere
, e pochissimi si salvarono; e' gentili uomini romani si aveva guadagnati, e nel Collegio aveva grandissima parte: e, quanto al nuovo acquisto, aveva disegnato diventare signore di Toscana, e possedeva di già Perugia e Piombino, e di Pisa aveva presa la protezione
. E come non avessi avuto ad avere respetto a Francia
 (ché non gliene aveva ad avere più, per essere di già e' Franzesi spogliati del Regno dagli Spagnoli, di qualità che ciascuno di loro era necessitato comperare l'amicizia sua)
, e' saltava in Pisa
. Dopo questo, Lucca e Siena cedeva subito
, parte per invidia de' Fiorentini
, parte per paura; e' Fiorentini non avevano remedio
. Il che se li fusse riuscito (che gli riusciva l'anno medesimo che Alessandro morì)
, si acquistava tante forze e tanta reputazione, che per se stesso si sarebbe retto, e non sarebbe più dependuto
 dalla fortuna e forze di altri, ma dalla potenzia e virtù sua. Ma Alessandro morì dopo cinque anni ch'egli aveva cominciato a trarre fuora la spada
. Lasciollo con lo stato di Romagna solamente assolidato
, con tutti gli altri in aria
, intra dua potentissimi eserciti inimici
, e malato a morte
. Ed era nel duca tanta ferocia
 e tanta virtù, e sì bene conosceva come gli uomini si hanno a guadagnare o perdere, e tanto erano validi e' fondamenti che in sì poco tempo si aveva fatti, che, se lui non avessi avuto quegli eserciti addosso, o lui fussi stato sano, arebbe retto a ogni difficultà. E ch'e' fondamenti sua fussino buoni, si vidde: ché la Romagna lo aspettò più di uno mese; in Roma, ancora che mezzo vivo, stette sicuro
; e benché Baglioni, Vitelli e Orsini venissino in Roma, non ebbono seguito contro di lui
: possé fare, se non chi e' volle, papa, almeno che non fussi chi non voleva
. Ma se nella morte di Alessandro lui fussi stato sano, ogni cosa gli era facile. E lui mi disse, ne' dì che fu creato Iulio II
, che aveva pensato a ciò che potessi nascere, morendo el padre
, e a tutto aveva trovato remedio, eccetto che non pensò mai, in su la sua morte
, di stare ancora lui per morire.

Raccolte io adunque tutte le azioni del duca, non saprei reprenderlo
; anzi mi pare, come ho fatto, di preporlo imitabile a tutti coloro che per fortuna e con l'arme d'altri sono ascesi allo imperio. Perché lui avendo l'animo grande e la sua intenzione alta
, non si poteva governare altrimenti
; e solo si oppose alli sua disegni la brevità della vita di Alessandro e la malattia sua. Chi, adunque, iudica necessario nel suo principato nuovo assicurarsi de' nimici, guadagnarsi degli amici, vincere o per forza o per fraude, farsi amare e temere da' populi, seguire e reverire da' soldati, spegnere quelli che ti possono o debbono offendere
, innovare con nuovi modi gli ordini antiqui
, essere severo e grato, magnanimo e liberale, spegnere la milizia infedele, creare della nuova, mantenere le amicizie de' re e de' principi in modo che ti abbino o a beneficare con grazia o offendere con respetto
, non può trovare e' più freschi esempli che le azioni di costui. Solamente si può accusarlo nella creazione di Iulio pontefice, nella quale lui ebbe mala elezione
; perché, come è detto, non potendo fare uno papa a suo modo, e' poteva tenere che uno non fussi papa
; e non doveva mai consentire al papato di quelli cardinali che lui avessi offesi, o che, diventati papi, avessino ad avere paura di lui. Perché gli uomini offendono o per paura o per odio. Quelli che lui aveva offesi erano, infra gli altri, San Piero ad Vincula, Colonna, San Giorgio, Ascanio
; tutti gli altri, divenuti papi, aveano a temerlo, eccetto Roano e li Spagnuoli
: questi per coniunzione e obligo
; quello per potenzia, avendo coniunto seco il regno di Francia
. Pertanto el duca, innanzi a ogni cosa, doveva creare papa uno spagnolo, e, non potendo, doveva consentire che fussi Roano e non San Piero ad Vincula. E chi crede che ne' personaggi grandi e' benefizii nuovi faccino dimenticare le iniurie vecchie
, s'inganna. Errò, adunque, el duca in questa elezione; e fu cagione dell'ultima ruina sua.
� “a proposito dell’uno e dell’altro”.


� dua... nostra: due esempi accaduti nel tempo che noi possiamo ricordare.


� Francesco Sforza: Machiavelli l'aveva già additato come esempio di principe nuovo nel cap. I; lo Sforza, comandante di ventura al servizio di Filippo Maria Visconti, aveva saputo, nel 1450, farsi signore di Milano. È lui l'ideale figura del Machiavelli, anche se poi, nel Principe, parla molto più distesamente del Valentino.


� per li debiti mezzi: con gli strumenti necessari ed efficaci.


� Cesare... Valentino: il Borgia, figlio naturale del papa Alessandro VI, ebbe dal re di Francia l'investitura della contea di Valentinois, per cui era comunemente chiamato duca Valentino.


� per lui... opera: da parte sua fosse fatta ogni azione.


� e' fondamenti: le fondamenta; viene ripresa la metafora dell'edificio.


� li potrebbe... poi: potrebbe gettarle in seguito, ma solo con una virtù eccezionale.


� ancora... edifizio: anche se il gettare le fondamenta, dopo che l'edificio è stato innalzato, si possa fare solo con grosse difficoltà per l'architetto e un grave pericolo di crollo (ruina direbbe Machiavelli) per la costruzione stessa.


� si considerrà... duca: se si terrà in considerazione la successione delle azioni compiute dal duca.


� discorrere: esaminare.


� mi: pleonastico, è un uso fiorentino.


� non li profittorono: non ebbero per lui l'esito sperato.


� de' presenti periculi: quelli appunto derivanti dalla congiura ordita contro di lui dagli Orsini, dai Vitelli e dagli altri.


� gli restava... Francia: gli restava da risolvere un problema, prima di procedere a nuove conquiste, la dipendenza che lo legava al re di Francia.


� non... sopportato: non avrebbe sopportato un ulteriore ampliamento dei domini del Valentino.


� vacillare... Spagnuoli: a mostrarsi alleato meno sicuro e titubante (vacillare) nei confronti dei francesi, quando scesero per combattere contro gli spagnoli di Ferdinando il Cattolico, per la spartizione del Regno di Napoli. Si ricordi che nel 1500 Luigi XII e Ferdinando si erano accordati per occupare il Regno, ma, cacciati gli Aragonesi, gli spagnoli si impossessarono di tutto il territorio e sconfissero due volte, a Seminara e a Cerignola, i francesi, nel 1503; Alessandro VI e il Valentino presero contatti segreti con gli spagnoli per eliminare definitivamente la presenza francese in Italia, ma proprio allora il papa morì.


� l'animo... loro: il suo progetto era quello di rendersi sicuro nei confronti dei francesi.


� aveva a dubitare: doveva temere.


� che... amico: che il nuovo papa gli fosse nemico.


� spegnere... spogliati: di eliminare tutti i parenti (e' sangui) di coloro ai quali aveva tolto i possedimenti.


� per torre... occasione: per togliere al papa, chiunque fosse stato, quella occasione di nuocergli, sfruttando l'appoggio dei nemici del Valentino.


� tenere... freno: condizionare e frenare l'azione del papa; in realtà, anche quando fu eletto Giulio II, uomo irruento e deciso, questi dovette aspettare alcuni mesi prima di muoversi, perché doveva "assicurarsi" della situazione nella città di Roma.


� ridurre... poteva: fare in modo che il sacro collegio dei cardinali, cui spettava l'elezione del pontefice, fosse a lui favorevole quanto più possibile.


� tanto imperio: tanta potenza, ma nell'espressione è insita l'idea di "tanti territori".


� impeto: assalto, da qualunque parte venisse.


� aveva... condotta: la riteneva quasi per realizzata.


� aggiugnere: raggiungere, acchiappare.


� aveva disegnato... protezione: il progetto del Valentino era già implicito nelle mosse compiute tra il 1501 e il 1503; prendere possesso di Piombino e Perugia e assicurarsi il controllo di Pisa, significava stringere Firenze in una vera morsa.


� come... Francia: appena non si fosse più trovato nella condizione di avere rispetto e ossequio per il re di Francia.


� di qualità... sua: in modo che erano gli altri, francesi e spagnoli, ad avere la necessità di comperare la sua alleanza.


� e' saltava in Pisa: occupava Pisa in un lampo; l'espressione è di grande immediatezza.


� cedeva subito: cedevano immediatamente; si noti il passaggio all'imperfetto, che serve a dare l'idea della cosa già compiuta.


� per invidia de' Fiorentini: per odio verso i fiorentini.


� non avevano remedio: Machiavelli dà per scontata la caduta di Firenze nelle mani del Valentino, se non fossero avvenuti, come fu, fatti straordinari.


� che... morì: l'imperio sull'intera Toscana sarebbe stato raggiunto nel 1503.


� dependuto: dipeso, non avrebbe più dovuto fare affidamento.


� dopo... spada: l'azione armata del Valentino era iniziata cinque anni prima; Machiavelli intende ancora una volta sottolineare la rapidità d'esecuzione.


� assolidato: consolidato, dove il Valentino era riuscito a mettere le barbe.


� in aria: senza solide basi, in via di organizzazione.


� intra... inimici: tra i due eserciti, quello spagnolo e quello francese, ancora presenti in Italia.


� malato a morte: la contemporaneità della malattia di Alessandro VI e del Valentino fece pensare all'effetto di un avvelenamento; in realtà, il papa morì di congestione cerebrale e il Valentino ebbe, probabilmente, un violento attacco di febbri malariche, di cui aveva sofferto anche in precedenza.


� ferocia: indomabile determinazione.


� in Roma... sicuro: nonostante fosse gravemente infermo e a Roma fossero convenuti, per il conclave, molti dei suoi mortali nemici, il Valentino non corse alcun pericolo; segno del timore che ancora incuteva, una vera reputazione.


� non ebbono... lui: non trovarono appoggi per insidiarlo.


� possé... voleva: nel conclave successivo alla morte di Alessandro VI, il Valentino era riuscito a far eleggere papa Francesco Piccolomini, che prese il nome di Pio III; fu una scelta di compromesso perché il nuovo eletto, da cardinale, era stato fieramente critico nei confronti della condotta religiosa di Alessandro VI, ma non era un oppositore preconcetto dei disegni politici degli spagnoli, dei Borgia, e quindi del Valentino.


� E lui... Iulio II: Machiavelli era a Roma nel 1503, per seguire l'andamento del conclave, e lì incontrò il Valentino; qui ricorda un colloquio di cui v'è traccia nella Legazione.


� aveva... padre: il Valentino aveva predisposto ogni cosa in previsione della scomparsa di Alessandro VI; non aveva però potuto prevedere che il nuovo papa, Pio III, sarebbe morto nel giro di un mese, aprendo così la strada al pontificato a Giuliano Della Rovere, nemico dei Borgia, che prese il nome di Giulio II.


� in su la sua morte: al momento della morte del padre.


� reprenderlo: criticarlo.


� avendo... alta: proprio perché era dotato di un animo adatto a concepire grandi disegni e aveva un obiettivo ambizioso.


� non si... altrimenti: non poteva comportarsi in maniera differente.


� quelli... offendere: Machiavelli è convinto che le circostanze e le "occasioni" che si presentano nella lotta politica determinino i comportamenti; perciò i nemici sono queli che hanno volontà di offendere, e soprattutto quelli che si trovano nella necessità di offendere per non essere sopraffatti; l'uomo virtuoso deve intuire le mosse dei potenziali nemici per neutralizzarle.


� innovare... antiqui: rinnovare con nuovi ordinamenti politici e giuridici (modi) quelli antichi.


� in modo... respetto: in modo che siano obbligati a favorirti con sollecitudine (con grazia) o attaccarti, dopo averci ben pensato (con respetto).


� ebbe mala elezione: fece una cattiva scelta [si ricordi che ‘elezione’ viene dal latino ‘eligere’, scegliere, e quindi sottolinea la scelta volontaria e razionale del Duca, che pertanto ha una défaillance di ‘virtù’ su cui ha poi campo libero la ‘fortuna’].


� e' poteva... papa: poteva ottenere che non fosse eletto papa un indesiderato.


� San Piero... Ascanio: i cardinali sono ricordati in parte con i loro nomi, cioè Giovanni Colonna e Ascanio Sforza, figlio del duca di Milano, in parte con il nome delle chiese romane di cui tutti i cardinali hanno la titolarità, per cui San Pietro in Vincoli era la chiesa di titolarità di Giuliano Della Rovere, poi eletto papa, e San Giorgio è quella di cui era titolare Raffaele Riario.


� tutti... Spagnuoli: fatta eccezione per i quattro cardinali elencati prima, tutti gli altri, una volta eletti, erano nelle condizioni di sottostare ai voleri del Valentino, perché non avevano sufficienti appoggi politici; non avrebbero dovuto temerlo neppure gli 11 cardinali spagnoli, che avrebbero avuto alle spalle la potenza di Ferdinando il Cattolico, e neanche il cardinale di Rouen (Roano), Giorgio d'Amboise, che naturalmente avrebbe goduto dell'appoggio del Regno di Francia.


� questi... obligo: gli spagnoli, per essere suoi connazionali (i Borgia erano d'origine spagnola) e per essere stati evidentemente favoriti da Alessandro VI, il papa spagnolo.


� quello... Francia: il cardinale di Rouen era potente visto che dietro di lui c'era il re di Francia.


� chi crede... vecchie: il Valentino aveva tentato all'ultimo di fare ampie concessioni al cardinale Della Rovere per renderlo meno ostile; ne aveva ottenuto in cambio molte promesse d'amicizia e l'assicurazione che sarebbe stato nominato gonfaloniere della Chiesa. Il cardinale, una volta divenuto Giulio II, non mantenne nulla, e Machiavelli ne ricava la massima che chi crede di spegnere antichi rancori con nuovi benefici si sbaglia, se ha a che fare con un uomo di grande personalità, come in effetti dimostrò di essere Giulio II.





